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 Per “veicolo con cambio manuale” si intende un veicolo nel quale 
è presente un pedale della frizione (o leva azionata manualmente per le 
categorie A, A2 e A1) che deve essere azionato dal conducente quando 
avvia o ferma il veicolo e cambia le marce. 

 5.1.2. I veicoli che non rispondono ai criteri di cui al punto 5.1.1 
sono considerati dotati di cambio automatico. 

 Fatto salvo il punto 5.1.3, se il candidato effettua la prova di capa-
cità e comportamento su di un veicolo dotato di cambio automatico, tale 
fatto deve essere debitamente indicato sulla patente rilasciata in seguito 
al suddetto esame. La patente così rilasciata abilita alla guida dei soli 
veicoli dotati di cambio automatico. 

 5.1.3. Disposizioni specifi che concernenti i veicoli di categoria C, 
CE, D e DE 

 Non sono indicate restrizioni per i veicoli con cambio automatico 
sulla patente per un veicolo della categoria C, CE, D o DE di cui al pun-
to 5.1.2, quando il candidato è già titolare di una patente di guida otte-
nuta su un veicolo con cambio manuale in almeno una delle seguenti ca-
tegorie: B, BE, C, CE, C1, C1E, D, D1 o D1E, e ha eseguito le manovre 
descritte al punto 8.4 durante la prova di capacità e comportamento.”; 

   b)    il punto 5.2 è così modifi cato:  
  b.1) il primo comma è sostituito dal seguente:  
 “5.2. I veicoli impiegati per effettuare la prova di capacità e com-

portamento devono soddisfare i criteri minimi indicati di seguito. Gli 
Stati membri sono liberi di rendere tali criteri più severi o di adottare 
criteri aggiuntivi. Gli Stati membri possono applicare ai veicoli di ca-
tegoria A1, A2 e A, utilizzati nella prova di capacità e comportamento, 
una tolleranza di 5 cm3 sotto la cilindrata minima prescritta.”; 

  b.2) i paragrafi : “Categoria A1”, “Categoria A2” e “Categoria A” 
sono sostituiti dai seguenti:  

  “Categoria A1:  
 Motociclo di categoria A1 senza sidecar, di una potenza nominale 

massima di 11 kW e con un rapporto potenza/peso non superiore a 0,1 
kW/kg e capace di sviluppare una velocità di almeno 90 km/h. 

 Se il motociclo è a motore a combustione interna, la cilindrata del 
motore è almeno di 120 cm3. 

 Se il motociclo è a motore elettrico, il rapporto potenza/peso del 
veicolo è di almeno 0,08 kW/kg. 

  Categoria A2:  
 Motociclo senza sidecar, di una potenza nominale di almeno 20 

kW ma non superiore a 35 kW e con un rapporto potenza/peso non su-
periore a 0,2 kW/kg 

 Se il motociclo è a motore a combustione interna, la cilindrata del 
motore è almeno di 400 cm3. 

 Se il motociclo è a motore elettrico, il rapporto potenza/peso del 
veicolo è di almeno 0,15 kW/kg. 

  Categoria A:  
 Motociclo senza sidecar, la cui massa a vuoto supera 180 kg, con 

potenza nominale di almeno 50 kW. Lo Stato membro può accettare una 
tolleranza di 5 kg sotto la massa minima prescritta. 

 Se il motociclo è a motore a combustione interna, la cilindrata del 
motore è almeno di 600 cm3. 

 Se il motociclo è a motore elettrico, il rapporto potenza/peso del 
veicolo è di almeno 0,25 kW/kg.”; 

  b.3) i paragrafi : “Categoria C” e “Categoria CE” sono sostituiti dai 
seguenti:  

  “Categoria C:  
 un veicolo di categoria C con massa limite pari o superiore a 12000 

kg, lunghezza pari o superiore a 8 m, larghezza pari o superiore a 2,40 m 
e in grado di sviluppare una velocità di almeno 80 km/h; il veicolo deve 
disporre di ABS, di un cambio che prevede la selezione manuale delle 
marce da parte del conducente, nonché dell’apparecchio di controllo di 
cui al regolamento (CEE) n. 3821/85; lo spazio di carico deve consistere 
in un cassone chiuso di altezza e di larghezza almeno pari a quelle della 
motrice; il veicolo deve essere presentato con un minimo di 10000 kg di 
massa totale effettiva. 

  Categoria CE:  
 un autoarticolato o un insieme composto di un veicolo adatto alla 

prova per la categoria C e un rimorchio di lunghezza pari o superio-
re a 7,5 m; nei due casi la massa limite deve essere pari o superiore 
a 20000 kg, la lunghezza complessiva pari o superiore ai 14 m e la 
larghezza pari o superiore ai 2,40 m; i veicoli devono essere capaci di 
sviluppare una velocità di almeno 80 km/h e devono disporre di ABS, 
di un cambio che prevede la selezione manuale delle marce da parte del 
conducente, nonché dell’apparecchio di controllo di cui al regolamento 
(CEE) n. 3821/85; lo spazio di carico deve consistere in un cassone 
chiuso di altezza e di larghezza almeno pari a quelle della motrice; il 
veicolo deve essere presentato con un minimo di 15000 kg di massa 
totale effettiva.”; 

  4) al paragrafo “8. Capacità e comportamenti oggetto di prova per 
le categorie C, CE, C1, C1E, D, DE, D1, D1E”, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)    il punto 8.1.4 è sostituito dal seguente:  
 “8.1.4. Controllo del servofreno e del servosterzo; controllo delle 

condizioni di ruote e relativi bulloni, parafanghi, parabrezza, fi nestrini, 
tergicristalli e dei livelli (ad esempio olio motore, liquido di raffred-
damento, liquido lavavetri); controllo ed impiego della strumentazione 
installata, compreso l’apparecchio di controllo di cui al regolamento 
(CEE) n. 3821/85. Quest’ultimo requisito non si applica ai candidati alla 
patente di guida per veicoli della categoria C1 o C1E che non ricadono 
nel campo di applicazione del presente regolamento;”; 

   b)    dopo il punto 8.3.9 è inserito il seguente paragrafo:  
 “8.4. Guida sicura e attenta al risparmio energetico 
 8.4.1. Stile di guida in grado di garantire la sicurezza e di ridurre 

il consumo di carburante e le emissioni durante le fasi di accelerazione 
e decelerazione, nella guida in salita e in discesa, se necessario selezio-
nando le marce manualmente.”; 

  5) al paragrafo. “9. Valutazione della prova di capacità e comporta-
mento” il punto 9.3.2 è sostituito dal seguente:  

 “9.3.2. Guida attenta ai consumi ed all’ambiente, controllando op-
portunamente il numero di giri, il cambio delle marce, le frenate e le 
accelerazioni (solo per le categorie B, BE, C, CE, C1, C1E, D, DE, D1, 
D1E);”.   

  13A03050

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 gennaio 2013 .

      Disposizioni per la rilevazione della produzione di latte 
di bufala, in attuazione dell’articolo 7 della legge 3 febbraio 
2011, n. 4.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge n. 4 del 3 febbraio 2011 recante “Dispo-
sizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti 
alimentari”, ed in particolare l’art. 7 che prevede la de-
fi nizione di disposizione per la rilevazione della produ-
zione del latte di bufala secondo le modalità disposte con 
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 
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 Vista la legge 15 gennaio 1991, n. 30 recante “Discipli-
na della riproduzione animale”, ed in particolare l’art. 3, 
che affi da all’Associazione Italiana Allevatori (AIA) i 
controlli delle attitudini produttive per ogni specie, razza 
o altro tipo genetico (Controlli Funzionali); 

 Vista la legge n. 280 del 3 agosto 1999, recante “Mo-
difi che ed integrazioni” alla citata legge 30/1991, anche 
in attuazione della direttiva 94/28/CE del Consiglio del 
23 giugno 1994; 

 Visto il Regolamento CE n. 510/06 del Consiglio del 
20 marzo 2006 relativo alla protezione delle indicazioni 
geografi che e delle denominazioni di origine dei prodotti 
agricoli e agroalimentari; 

 Vista la legge n. 296 del 27 dicembre 2006 ed in par-
ticolare l’art. 1 comma 1047 che demanda all’Ispettora-
to Centrale della tutela della qualità e repressione frodi 
dei prodotti agroalimentari le funzioni statali di vigilanza 
sull’attività di controllo degli organismi pubblici e priva-
ti nell’ambito dei regimi di produzioni agroalimentari di 
qualità registrata; 

 Ritenuto necessario defi nire, in attuazione del citato 
art. 7 della legge 4/2011 le modalità per la rilevazione 
della produzione del latte di bufala; 

 Considerata la necessità di mantenere inalterata l’ef-
fi cacia delle citata legge e delle sue fi nalità garantendo, 
al contempo, una riduzione degli oneri a carico degli 
allevatori; 

 Considerato che l’attività nazionale dei controlli fun-
zionali per la produzione del latte implica anche la rileva-
zione di dati produttivi e riproduttivi degli animali; 

 Considerata la necessità di assicurare la più ampia tu-
tela degli interessi dei consumatori e garantire la concor-
renza e la trasparenza del mercato del latte di bufala e dei 
prodotti derivanti la sua trasformazione; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano in data 20 dicembre 2012 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto si intende per:  
    a)   “allevatori bufalini” i detentori di animali della spe-

cie bufalina presenti in aziende registrate nella Banca Dati 
Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica (BDN) ai sensi dei 
DD.MM. 7 giugno 2002, 13 ottobre 2004 e 13 gennaio 2005;  

    b)   “strumento di rilevazione”: ogni strumento per 
la rilevazione della quantità di latte prodotto (lattometro 
meccanico, lattometro elettronico, vaso misuratore etc.) 
omologato dall’Associazione Italiana Allevatori ai sensi 

dell’art 12 del Disciplinare dei Controlli Produttivi per 
la Produzione del Latte approvato con decreto ministe-
riale 28 maggio 2010 n. 12148. La corretta funzionalità 
di tali strumenti è controllata da organismi certifi cati dal 
Comitato Internazionale per le Misurazioni sugli Animali 
(ICAR) con frequenza biennale nonché in ogni caso di 
sostituzione o su indicazione del Comitato Tecnico dei 
Controlli Latte dell’Associazione Italiana Allevatori.  

    c)   “quantità giornaliera di latte prodotto”: la quan-
tità di latte giornaliera prodotta da ciascun animale, mi-
surata come somma delle quantità prodotte nelle singole 
mungiture eseguite nell’arco delle 24h. Per gli animali 
sottoposti ai controlli funzionali della produzione del 
latte, la quantità di latte giornaliera per singolo anima-
le è determinata attraverso i metodi approvati dal Co-
mitato Internazionale per le Misurazioni sugli Animali 
(ICAR).    

  Art. 2.

      Operatività    

     1. L’allevatore rileva la quantità di latte prodotta gior-
nalmente da ciascun animale della specie bufalina presen-
te in stalla e in produzione. 

 I dati rilevati sono riportati in apposito registro carta-
ceo, scheda o supporto informatico (Allegato   A)    conte-
nente i seguenti elementi:  

    a)   codice aziendale;  

    b)   elenco delle matricole delle bufale in produzione 
e relativa quantità di latte prodotto;  

    c)   numero totale di bufale in produzione e relativa 
produzione di latte di massa;  

    d)   data del rilevamento.  

 2. Per gli animali sottoposti ai controlli funzionali della 
produzione del latte, la quantità di latte giornaliera per 
singolo animale è determinata dall’Associazione Italiana 
Allevatori attraverso sistemi approvati da ICAR. 

 3. Il latte prodotto giornalmente deve essere correda-
to, durante il trasporto, da specifi ca documentazione di 
accompagnamento, sottoscritta dall’allevatore, dal tra-
sportatore e, all’arrivo, dall’acquirente, come da alle-
gato modello (Allegato   B)   vidimato dal Comune in cui 
ricade l’allevamento o dall’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari. 

 4. In fase di prima applicazione, in via sperimentale 
per un periodo di 24 mesi, l’allevatore può procedere alla 
rilevazione della quantità giornaliera di latte prodotto per 
singolo animale ed alla sua registrazione il primo giorno 
di ogni mese.   
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  Art. 3.

      Validazione del dato produttivo    

     1. Il dato di produzione giornaliera di ogni singolo 
animale è validato se rilevato attraverso strumentazione 
avente le caratteristiche di cui all’art. 1 punto   b)  , ovve-
ro se rilevato uffi cialmente durante i controlli funzionali 
per gli animali iscritti al Libro Genealogico e trasmesso 
secondo le modalità di cui al successivo art. 5.   

  Art. 4.

      Controlli    

     1. Per gli allevamenti non iscritti ai controlli funzio-
nali vengono assicurati almeno tre controlli ispettivi 
annuali effettuati da parte dell’Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari, del Comando Carabinieri politiche agri-
cole e alimentari, del Corpo forestale dello Stato, della 
Guardia di Finanza, degli Organi di controllo regionali 
fi nalizzati alla verifi ca del rispetto degli adempimenti di 
cui al presente decreto. 

 2. Per gli allevamenti iscritti ai controlli funzionali 
viene assicurato almeno un controllo annuo effettuato da 
parte dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e 
della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, del 
Comando Carabinieri politiche agricole e alimentari, del 
Corpo forestale dello Stato, della Guardia di Finanza, de-
gli Organi di controllo regionali.   

  Art. 5.

      Trasmissione del dato    

     1. Entro i primi 10 giorni lavorativi di ciascun mese 
dell’anno l’allevatore, direttamente o tramite organismi 
da lui delegati, trasmette al SIAN i dati relativi primo 
giorno del mese in corso, rilevati ai sensi del precedente 
art. 2 (allegato   A)  , nonché il numero totale delle bufale 
in produzione e la quantità di latte di massa prodotto per 
l’intero mese precedente (allegato   C)  . 

 2. Il primo giorno lavorativo di ogni settimana di cia-
scun mese dell’anno l’allevatore, direttamente o tramite 
organismi da lui delegati, trasmette al SIAN la quantità di 
latte di massa prodotto per l’intera settimana precedente 
(allegato   C)  . 

  3. La modalità di trasmissione dei dati di cui agli alle-
gati A e C può avvenire:  

  a- per fax, posta ordinaria, posta elettronica o conse-
gna diretta ad un incaricato del ritiro;  

  b- attraverso l’apposito portale predisposto dal 
SIAN.  

 4. L’allevatore, gli organismi incaricati e il SIAN devo-
no conservare il dato in maniera organizzata e consultabi-
le, per almeno un anno.   

  Art. 6.

      Elaborazione ed utilizzazione dei dati    

      1. L’elaborazione dei dati avviene ad opera dell’Asso-
ciazione Italiana Allevatori che provvede:  

    a)   alla elaborazione dei dati rilevati ai sensi dei pre-
cedenti articoli ed alla predisposizione delle curve di lat-
tazione di ciascun animale;  

    b)   al calcolo delle produzioni medie per ciascu-
na azienda e delle deviazioni dalle medie territoriali di 
riferimento;  

    c)   alla verifi ca della coerenza dei quantitativi di latte 
dichiarato da ciascuna azienda con il numero delle bufale 
attraverso l’Anagrafe Bovina di cui al decreto dei ministri 
della salute e delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 20 gennaio 2012;  

    d)   ad ogni ulteriore accertamento che gli Organi di 
Controllo ritengano necessario, inclusa la verifi ca dei 
dati.  

 2. I risultati delle elaborazioni di cui al presente arti-
colo sono trasmessi a cura dell’AIA all’Ispettorato cen-
trale per la tutela della qualità e repressione frodi dei 
prodotti agroalimentari con cadenza trimestrale, nonché 
ogni qualvolta lo stesso ne dovesse fare richiesta entro tre 
giorni dalla richiesta.   

  Art. 7.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e si applica a decorrere dal 1° gennaio 
2013. 

 2. In deroga a quanto previsto dal precedente art. 5, 
comma 1, l’obbligo di trasmissione dei dati decorre dal 
1° marzo 2013 e l’allevatore trasmette al SIAN, diretta-
mente o tramite organismi da lui delegati, i dati relativi 
al primo giorno del mese di gennaio ed i dati relativi al 
primo giorno del mese di febbraio, rilevati ai sensi del 
precedente art. 2 (allegato   A)  , nonché il numero totale 
delle bufale in produzione e la quantità di latte di massa 
prodotto per l’intero mese di gennaio e febbraio (allegato 
  C)   in data 1° marzo 2013, unitamente ai dati del mese di 
marzo 2013. 

 3. Dall’applicazione del presente decreto non deriva-
no nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica e agli 
adempimenti di cui al presente decreto si provvede con 
le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. 

 Roma, 14 gennaio 2013 

 Il Ministro: CATANIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 febbraio 2013

Uffi cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 2, foglio n. 111 
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 ALLEGATO  A 

  

MOD-SLB 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e forestali

Applicazione del DM 473 del 14/1/2013 recante disposizioni per la rilevazione della 
produzione di latte di bufala (art. 7 L. 4 del 6/2/2011) 

Dichiarazione settimanale
Codice azienda Codice fiscale

Denominazione allevatore 

Settimana dal Settimana al

Quantità di latte di massa IN LITRI prodotta nella settimana precedente 

Istruzioni di compilazione 
Indicare in modo chiaro e leggibile, nell’apposito spazio, i quantitativi di latte di massa rilevato nella settimana  

Data di compilazione Firma
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 ALLEGATO  B 

  

MOD-MLB 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e forestali

Applicazione del DM 473 del 14/1/2013 recante disposizioni per la rilevazione della 
produzione di latte di bufala (art. 7 L. 4 del 6/2/2011) 

Dichiarazione mensile
Codice azienda Codice fiscale Mese di riferimento 

- 
Denominazione allevatore 

Numero capi in lattazione Qta latte di massa IN LITRI prodotto nel mese precedente 

Quantità  di latte (in litri) prodotto da ciascun capo bufalino rilevata il primo giorno del mese di riferimento

Istruzioni di compilazione 
Per indicare i litri di latte barrare la casella della riga 
superiore per le decine e quella della riga inferiore per le 
unità 

Es. per indicare 37 litri 

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
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 ALLEGATO  C 

  

MOD-MLB 
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e forestali

Applicazione del DM 473 del 14/1/2013 recante disposizioni per la rilevazione della 
produzione di latte di bufala (art. 7 L. 4 del 6/2/2011) 

Dichiarazione mensile
Codice azienda Codice fiscale Mese di riferimento 

- 
Denominazione allevatore 

Quantità  di latte (in litri) prodotto da ciascun capo bufalino rilevata il primo giorno del mese di riferimento

Istruzioni di compilazione 
Per indicare i litri di latte barrare la casella della riga 
superiore per le decine e quella della riga inferiore per le 
unità 

Es. per indicare 37 litri 

Data di compilazione Firma

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012
1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo 1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo 1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo 1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

1 2 3 4 5 6 7 8 9

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9
Codice capo

IT123456789012

  13A03058


